
Si accelera la trasformazione climatica e ambientale 
E’ necessario accelerare la lotta per abbattere il capitalismo 

 

 
 

Le immagine riprese dai satelliti parlano chiaro: in pochi giorni, dall’8 al 12 luglio, la calotta 
glaciale che ricopriva gran parte della Groenlandia si è quasi completamente fusa.  

E’ un fenomeno senza precedenti, da mettere in relazione con un altro evento osservato nell’isola 
nei giorni scorsi: il distacco di giganteschi iceberg dal ghiacciaio Petermann.  

Per gli scienziati entrambi i fenomeni sono da addebitare a una cappa di calore che ha investito la 
regione artica. 

Ciò è senza dubbio una conseguenza del surriscaldamento planetario, vistosamente aumentato 
negli ultimi decenni, la cui causa risiede nell’incremento delle emissioni di gas serra, come il CO2, i 
CFC etc., e nella deforestazione.  

Di chi è la responsabilità principale del global warming? Dei monopoli capitalistici che – spinti 
dall’irrefrenabile desiderio di ricavare il massimo profitto a breve termine – producono immense e 
indiscriminate quantità di merci senza curarsi degli effetti della loro attività sulla natura, resa fonte 
di risorse da depredare ed immondezzaio di rifiuti.  

Da parte loro gli Stati borghesi proteggono gli interessi dei monopoli, rifiutandosi di porre argini 
alla devastazione ambientale (ad es. gli USA che sono responsabili del 25% delle emissioni 
mondiali di CO2 non hanno mai ratificato il Protocollo di Kyoto). 

I fenomeni estremi osservati in Groenlandia sono un sintomo dell’accelerazione del processo di 
trasformazione climatico e ambientale del pianeta, provocati dall’attuale modo di produzione. 

Il capitalismo non è in grado di uscire dalla sua crisi generale e sta mettendo a repentaglio la 
biosfera e la sopravvivenza del genere umano. Al degrado economico e sociale corrisponde il 
degrado ambientale a causa del quale il pianeta si sta rapidamente avvicinando al punto di non 
ritorno.  

La borghesia vuole trascinare l’umanità nella sua fossa. C’è un modo per impedirlo. Abbattere il 
capitalismo con la rivoluzione sociale del proletariato, abolire la proprietà privata e il lavoro 
salariato, trasformare radicalmente la società, edificando una nuova organizzazione sociale basata 
sulla comunità dei beni e degli interessi, razionalmente pianificata e sotto il controllo dei lavoratori, 
in armonia con le leggi della natura. 

L’assolvimento della funzione universale, umanistica e ambientalista del proletariato, è la 
soluzione concreta e necessaria, ineludibile e urgente, da realizzare nella consapevolezza che per 
rimediare agli enormi danni prodotti dal regime capitalista ci vorranno secoli, che saranno 
caratterizzati dal sistema mondiale del comunismo.  
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